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NORMATIVA DI SETTORE - FISCALITÀ ENERGETICA

Cumulabilità incentivi e detassazione ambientale
Contrordine: con il Conto Energia non si può

di Diego Annarilli e Flavio Notari*

Nell’ambito dei meccanismi incentivanti 
della produzione di energia elettrica da fon-
ti rinnovabili, esistono differenti regole sulla 
cumulabilità dell’incentivo con altre forme di 
contribuzione pubblica all’investimento.

I Certificati Verdi e la tariffa fissa onnicom-
prensiva, ad esempio, soggiacciono alla disci-
plina generale di cui all’art.2, comma 152 della 
legge 24 dicembre 2007, n.244 (cd. “Legge Fi-
nanziaria 2008”), in base alla quale gli incentivi 
non spettano con riferimento a quegli impianti 
che hanno beneficiato di “altri incentivi pubbli-
ci di natura nazionale, regionale, locale o co-
munitaria in conto capitale o in conto interessi 
con capitalizzazione anticipata”.

Le problematiche della cumulabilità dei 
Certificati Verdi con altre agevolazioni (anche 
fiscali) è stata oggetto, nel recente passato, 
di accesi dibattiti in dottrina e tra gli operatori 
del settore e ha alimentato numerosi dubbi in-
terpretativi che solo un recente intervento del 
legislatore ha potuto definitivamente chiarire.

È nota, infatti, la querelle sulla cumulabilità 
dei Certificati Verdi con la detassazione degli 
investimenti in macchinari di cui all’art.5 del 
dl 1 luglio 2009, n.78 (cd. “Tremonti-ter”) che 
è stata definitivamente risolta con il dlgs 3 
marzo 2011, n.28 (cd. “Decreto Rinnovabili”). 
La previsione contenuta all’art.26, comma 3 
del Decreto Rinnovabili, infatti, ha disposto 
la piena cumulabilità tra Certificati Verdi (e 
Tariffa fissa onnicomprensiva) e la “(omissis) 
detassazione dal reddito di impresa degli in-
vestimenti in macchinari e apparecchiature 
(omissis)” che ricomprende sia la Tremonti-
ter di cui all’art.5 del citato dl 78 del 2009 che 
la Detassazione Ambientale di cui all’art.6, 
commi da 13 a 19 della legge 23 dicembre 
2000, n.388 (cd. “Legge Finanziaria 2001”), 
condividendo quest’ultima, perfettamente, 
con la Tremonti-ter la natura di incentivo nella 
forma della detassazione dell’investimento 
dal reddito d’impresa.

La questione della cumulabilità tra il “Con-
to Energia” per la produzione di energia elet-
trica da fonte solare riconosciuta dal Gse e 
la Detassazione Ambientale ha avuto, invece, 
un epilogo, molto più recente e, per alcuni 
versi, meno lineare.

Da ultimo, infatti, l’art.19 del DM 5 luglio 
2012 (V Conto energia) ha espressamente 
previsto che: “L’articolo 9, comma 1, primo 
periodo, del decreto 19 febbraio 2007 del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto 
con il ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, si intende nel senso che 
il limite di cumulabilità ivi previsto si applica 
anche alla detassazione per investimenti di 
cui all’articolo 6, commi da 13 a 19, della leg-

ge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’articolo 5 
del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102.”

Il richiamato art.9, comma 1, del DM 19 
febbraio 2007 (II Conto Energia) dispone che 
“Le tariffe incentivanti di cui all’art. 6 e il pre-
mio di cui all’art. 7 non sono applicabili all’e-
lettricità prodotta da impianti fotovoltaici per 
la cui realizzazione siano o siano stati con-
cessi incentivi pubblici di natura nazionale, 
regionale, locale o comunitaria in conto ca-
pitale e/o in conto interessi con capitalizza-
zione anticipata, eccedenti il 20% del costo 
dell’investimento”.

Con riferimento specifico alla cumulabili-
tà della Detassazione Ambientale con i vari 
Conto Energia succedutisi in questi anni, si 
riscontrano orientamenti molto contrastanti.

L’interpretazione fino a oggi prevalente 
tendeva ad ammettere la possibilità di cu-
mulo tra la Detassazione Ambientale e tutte 
le normative del Conto Energia, seppur nel 
limite del 20 per cento del costo complessivo 
dell’investimento (in tal senso anche Assoni-
me, nel corso della videoconferenza del 25 
settembre 2012).

Di diverso avviso, invece, sembra essere il 
Ministero dello sviluppo economico (“Mse”) 
che in risposta (23 gennaio 2013) a un quesi-
to di Assonime ha sottolineato che la materia 
della cumulabilità della tariffa incentivante 
con la Detassazione Ambientale è variamen-
te regolata dai diversi conti energia.

Più propriamente, secondo il Mse, la pos-
sibilità di cumulare le due incentivazioni sa-
rebbe ammissibile solo per le tariffe del II 
Conto Energia, pur nei limiti del 20% del co-
sto dell’investimento per realizzare l’impianto.

Il Mse, in altre parole, ha interpretato l’art.19 

del V Conto Energia e lo specifico richiamo al 
DM 19 febbraio 2007 non come un principio 
generale da applicare a tutti i Conto Energia, 
ma in maniera restrittiva, vale a dire ritenen-
do che il beneficio della detassazione relativo 
alla Detassazione Ambientale risulti applicabi-
le solo e soltanto alle tariffe incentivanti del II 
Conto Energia.

Anche se per diversi aspetti la posizione del 
Mse risulta criticabile, cautelativamente deve, 
pertanto, ritenersi che la Detassazione Am-
bientale sia da considerare:
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limiti del 20% del costo dell’investimento per 
realizzare l’impianto (in virtù dell’art.19 del DM 
05 luglio 2012);
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Energia.
Alla luce delle considerazioni che precedo-

no, pertanto, gli operatori del settore che ab-
biano usufruito della Detassazione Ambien-
tale congiuntamente ad alcuna delle tariffe 
incentivanti, successive al II Conto Energia, 
devono valutare l’opportunità, se ancora nei 
termini, di ravvedere la propria posizione fi-
scale ai sensi dell’art.13 del dlgs 18 dicembre 
1997, n.472, emendando le dichiarazione dei 
redditi in cui è stata fatta valere la deduzione 
per la Detassazione Ambientale e riversando, 
contestualmente, le maggiori imposte, sanzio-
ni e interessi dovuti.

Diversamente operando, infatti, fermo re-
stando il diritto alla fruizione della Detassazio-
ne Ambientale che di per sé non pone proble-
mi di cumulabilità con altre agevolazioni, ci si 
esporrebbe al ben più rilevante rischio di un 
disconoscimento della tariffa incentivante da 
parte del Gse.
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